
La Camera, richiamando le premesse delle mozioni oggi  all’ordine del giorno 

impegna il Governo: 

- ad approvare definitivamente il Piano nazionale amianto, prevedendo i finanziamenti 

necessari alla sua completa attuazione; 

 

- ad attivarsi, per quanto di competenza, in accordo con le regioni, affinché entro un anno sia 

concluso il programma dettagliato di censimento, bonifica e smaltimento dei materiali 

contaminati, anche tramite i piani regionali amianto; 

 

 

- ad assumere iniziative per incrementare, compatibilmente con gli attuali vincoli di finanza 

pubblica,  le risorse assegnate al Fondo per le vittime dell'amianto, istituito dalla legge 

finanziaria 2008, e rivedere l'attuale legge pensionistica, per garantire benefici ai lavoratori 

colpiti da patologie amianto-correlate; 

 

- ad assumere iniziative, compatibilmente con gli attuali vincoli di finanza pubblica, volta ad 

estendere le prestazioni del Fondo non solo a coloro che abbiano contratto una patologia 

amianto-correlata per esposizione professionale all'amianto ma anche ai familiari delle 

vittime o a coloro che comunque pur non lavorando direttamente con l'amianto siano stati 

comunque esposti avendo poi contratto tali patologie; 

 

- a prevedere di attivare iniziative – anche in ambito europeo – per escludere dal saldo 

finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità le spese degli 

interventi in messa in sicurezza e bonifica dell’amianto; 

 

 

- ad assumere iniziative, compatibilmente con gli attuali vincoli di finanza pubblica, per 

finanziare adeguatamente sia il Fondo nazionale per il risanamento degli edifici pubblici, 

istituito dalle legge finanziaria 2008, e mai reso operativo per mancanza di risorse, dando 

priorità alla messa in sicurezza e bonifica degli edifici scolastici ed universitari, delle 

strutture ospedaliere, delle caserme, degli uffici aperti al pubblico, sia il Fondo unico per 

l’edilizia scolastica di cui l’art. 11, comma 4- sexies, del decreto legge n. 179 del 2012 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012;   

 

- ad avviare un’intesa con le regione e le province autonome per concordare le modalità di 

regolamentazione delle “ micro- raccolte di amianto” anche con il coinvolgimento delle 

aziende municipalizzate locali di raccolta rifiuti e ad individuare in ogni regione dei siti di 

discarica di ogni materiale rimosso,  a tal fine individuando siti idonei allo smaltimento in 

sicurezza di scarti pericolosi;  

 

 

-  ad assumere iniziative per semplificare la modalità di erogazione della prestazione 

aggiuntiva, fissandola in una percentuale che rimanga fissa negli anni per garantire le risorse 

del Fondo anche negli anni futuri;  

 

- a emanare qualora ne sussistono le condizioni, anche di carattere finanziario, gli atti utili a 

riconoscer valido, in sostituzione del curriculum lavorativo, l’estratto matricolare mercantile 

o la fotocopia autenticata de libretto di navigazione, quale documento probante l’esposizione 

amianto da parte del lavoratore marittimo; 



 

 

- promuovere campagne di informazione sul rischio amianto soprattutto nei luoghi di lavoro e 

sulle possibili conseguenze della presenza di amianto dal punto di vista ambientale e 

sanitario; 

 

- a valutare la necessità di predisporre misure in termini di diagnosi precoce al fine di tutelare 

la salute dei cittadini esposti al rischio amianto;  

 

- a rafforzare i sistemi di verifica della tracciabilità dell’amianto, altresì stimolando lo 

smaltimento sostenibile valutando altresì la possibilità di determinazione di un prezzario 

nazionale per le singole tipologie di opera di bonifica. 


